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IL MONDO DI FRANCESCO: 5° INCONTRO
FRATELLO LUPO
OGGETTO: Incontro sulla vita di San Francesco adatto a bambini e ragazzi fino ai 14 anni. 

OBIETTIVI: 

· cominciare ad introdurre la vita del Santo di Assisi e dei personaggi a lui legati
· indurre i ragazzi a parlare di se stessi e a confrontarsi con il problema della conversione
MATERIALE:

· due cartelloni
· Nastro biadesivo

· Cartoncino colorato
· Pennarelli

· Un nastro
PREPARAZIONE:

preparare il primo cartellone, che riporterà 4 scenari: la città di Gubbio con della gente che fugge, san Damiano, la foresta, una piazza con una folla festosa. Ad essi possono essere abbinate delle didascalie che raccontano le fasi della storia (in caso di un uditorio molto giovane). 

Con un cartoncino scuro a tinta unita (blu, nero, …) verranno preparate alcune sagome della grandezza giusta per rientrare nei riquadri di cui sopra: un lupo ululante, un contadino, 2 san Francesco (possibilmente in pose diverse), un lupo accucciato e una unica sagoma di Francesco che stringe la zampa al lupo.

Preparare un cartellone con la sagoma di un lupo. Se l’uditorio è molto giovane, si dia preferenza a figure dettagliate come queste:
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Il secondo cartellone sarà una sagoma di lupo molto grande.

Con il nastro verranno fatti tanti fiocchi ( o nodi) per quanti sono i ragazzi.

SVOLGIMENTO:
FASE 1: IL LUPO DI GUBBIO
La storia viene raccontata scandendo bene le varie parti: il problema di Gubbio, che soffre delle razzie; la richiesta di aiuto fatta a Francesco da parte di uno degli abitanti che lo va a cercare dove lui vive (s. Damiano); l’incontro nel bosco tra Francesco ed il Lupo; la promessa pubblica che il santo fa a Gubbio sancita da una “stretta di zampa” con il lupo convertito. 
FASE 2: IL SUCCO DELLA STORIA 
Ai ragazzi viene chiesto di abbinare alle varie scene le sagome, per ripassare mentalmente la storia.  
FASE 3: IL LUPO DENTRO IL CUORE
L’animatore spiega i risvolti più profondi e cerca di attualizzarle la storia, cercando richiami alle vite degli astanti. 

Dentro ognuno di noi c’è un lupo da convertire, ma anche il lupo ha delle cose buone dentro sé: siamo fatti di pregi e difetti, la cosa importante è riconoscere entrambi e valorizzare gli uni per “addomesticare” gli altri. Tutto questo per amore di Lui che ci ama; tutto questo perché ci convertiamo un po’ ogni giorno. 

A ognuno dei ragazzi è chiesto di scrivere dentro la sagoma del secondo cartellone con due pennarelli diversi: con uno i propri pregi e con l’altro i difetti. 

FASE 4: PREGHIERA FINALE 

Come il lupo convertito ha stretto alleanza con la città di Gubbio ed ha promesso di cambiare vita, così anche i ragazzi sono invitati a fare la loro promessa di conversione a Dio: durante la preghiera si affidano le nuove intenzioni e, a monito, ognuno prenderà uno dei nastri annodati. Si fa un nodo al fazzoletto per ricordare qualcosa, si fa un nodo per unire due parti divise: il nastro è simbolo insieme di promessa e alleanza.
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